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ALTROCONSUMO INSEGNA AI GIFFONER 
LA SPESA INTELLIGENTE E SOSTENIBILE

Come si scongela correttamente un alimento? Come gestire il vostro frigo? Quanta acqua ci vuole per produrre un hamburger? A svelarlo ai ragazzi della Masterclass Impact e del Dream Team Valeria Riccardi, responsabile Altroconsumo della Campania, e Franca Braga, responsabile area Alimentazione e Salute di Altroconsumo, nel corso l’incontro dedicato alla “La spesa che sfida”, progetto finanziato dal Ministero dello sviluppo economico che vede protagonista Altroconsumo, in sinergia con Asso-Consum e Casa del consumatore.
“Fare una buona lista della spesa, conoscere, assaggiare, valutare sono fattori fondamentali”, ha detto Braga, secondo cui “Il cibo produce gas serra a seconda della tipologia, della fase di produzione, della conversione del suolo e della fase agricola, passando al commercio, con imballaggio e trasporto. In particolare conta il quantitativo: per i prodotti ortofrutticoli l’impatto è il più basso, mentre cresce al massimo per le carni bovine. Di conseguenza, dovremmo consumarne di meno”.
Un altro elemento è il water footprint, l’impiego di acqua per la produzione di alimenti: “Tutti i prodotti di origine animale e i prodotti trasformati, come i formaggi, consumano e hanno bisogno di molta acqua, anche questa volta il valore più alto riguarda la carne bovina”. La dottoressa Braga ha tenuto a precisare che “le risposte non sono mai semplici e nette. Mangiare vegano o vegetariano, scegliere il biologico, non comporta necessariamente un minor impatto ambientale. Bisogna considerare tutto il processo produttivo. Per la salute e le conseguenze sull’ambiente, la dieta mediterranea resta la soluzione migliore”.

La spesa sostenibile è una priorità per le conseguenze ambientali ed economiche. “Il 26% delle emissioni di gas serra sono legate al cibo. Un chilo di carne comporta ventisei chili di gas serra. Un chilo di fagiolini produce un chilo di gas serra. Compriamo fagiolini”. “La spesa è un atto politico”, ha aggiunto Valeria Riccardi, responsabile Altroconsumo per la Campania. “L’associazione che dal 1973 opera con 350mila associati a livello italiano e internazionale per la tutela dei consumatori. Siamo semplici, viaggiamo sui binari dell’indipendenza, del senso critico, del metodo scientifico: ci rivolgiamo alla gente”.
Spazio infine alle questioni sulla plastica e sulla necessità di creare delle etichette che valutino la reale sostenibilità di un prodotto alimentare. “Gli imballaggi vanno sicuramente ridotti, ma non vanno però demonizzati – ha concluso la responsabile di Altroconsumo – Pensiamo solo che un imballaggio riesce ad aumentare la vita di un alimento, che altrimenti magari verrebbe gettato via. In quel caso la plastica o un imballaggio possono avere un utilizzo davvero vantaggioso. Da un’indagine in vari Paesi europei si evince che la mancanza d’informazione è un enorme problema. L‘etichettatura è una valutazione da fare a livello europeo, se non mondiale. Dobbiamo iniziare a lavorarci, ma se veramente vogliamo parlare di una spesa sostenibile serve dare ai consumatori gli strumenti adatti”.
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